
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1867 

In allora era avvenuto questo caso singolarissimo, 
che cioè il conte di Cavour di perenne memoria, fau-
tore del principio di libertà in ogni cosa, aveva pre-
sentato un progetto sulle piazze dei procuratori che 
dal lato finanziario rispondeva ai principii di libertà, 
mentre gli altri Ministeri fautori del monopolio ave-
vano presentato una legge riguardante la disciplina, e 
basata sul principio del monopolio : e quindi era avve-
nuto che, pugnando fra loro i due progetti ed avendo 
gli uffizi nominate persino due Commissioni di contra-
rie tendenze, fu necessario un voto della Camera che 
riunisse le due Commissioni in una sola, e nella Com-
missione così riunita prevalse dipoi il principio di li-
bertà, e ne emerse quella legge che è tuttora in vigore 
nelle antiche provincie del regno e informa l'esercizio 
della professione dei procuratori ai principii di li-
bertà. 

Dunque non è vero che sulla stessa materia non si 
possano contemporaneamente proporre due distinti 
progetti, uno d'iniziativa ministeriale e l'altro d'inizia-
tiva parlamentare ; non è vero che gli uffizi non pos-
sano prendere ad esame due progetti sullo stesso ar-
gomento ; e nemmeno è vero che gii uffizi li debbano 
esaminare contemporaneamente. Gli uffizi li esamine-
ranno contemporaneamente od anche distintamente; 
creeranno una sola Commissione, o ne creeranno due; 
e se ne creeranno due, le due Commissioni si riuni-
ranno in una sola col voto della Camera. 

Quindi io credo, signori, di potere esprimere l'idea 
che vedo universalmente accettata con una formula, 
colla quale si dica che la Camera, rinviando agli uf-
fici il progetto Alvisi, passa all'ordine del giorno. Con 
ciò è soddisfatto il voto espresso dall'onorevole Alvisi, 
è soddisfatto a ciò che richiede il bisogno presente, e 
sarà escluso che la Camera abbia dato un voto posi-
tivo, che nelle circostanze attuali non potrebbe pro-
nunziare, ond'io mi lusingo che l'onorevole Alvisi ac-
cetterà e la formula e l'ordine del giorno da me accen-
nato. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
PRESIDENTE. Essendo stata chiesta la chiusura, do-

mando se è appoggia+a. 
(È appoggiata e quindi approvata.) 
UNGARO. Domando la parola per una dichiarazione. 
PRESIDENTE. Essendo chiusa la discussione, la prego 

di tenersi nei limiti d'una dichiarazione. 
UNGARO. Essendo uno dei proponenti di un ordine 

del giorno, e vedendo che il mio è analogo a quello 
dell'onorevole Greco, già accettato dall'onorevole Al-
visi, aderisco al medesimo. 

Io prego tanto l'onorevole Cancellieri, quanto gli 
altri che hanno proposto voti motivati, a volere tutti 
d'accordo unirsi a questa proposta del deputato Greco, 
onde poter raggiungere lo scopo cui miriamo. 

DE BLASIIS, ministro per Vagricoltura e commercio. 
Domando la parola per una dichiarazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per fare una di-
chiarazione. 

DE BLASIIS, ministro per T agricoltura e commercio. 
Non posso lasciare senza risposta quanto ha sostenuto 
l'onorevole Pescatore, il quale ha chiamato incostitu-
zionale la proposta da me fatta, e l'ha caratterizzata 
come lesiva della iniziativa parlamentare... (Conversa-
zioni) 

PRESIDENTE. Debbo osservare che il signor mini-
stro entra nel merito, mentre deve limitarsi a fare 
dichiarazioni sugli ordini del giorno che sono pro-
posti, essendo ora chiusa la discussione. 

DE BLASIIS, ministro per Vagricoltura e commercio. 
Ebbene, mi restringo alla disamina dei diversi ordini del 
giorno, e dichiaro che non posso accettarne alcuno fra 
quelli che approvano direttamente o indirettamente la 
presa in considerazione della proposta dell'onorevole 
Alvisi, poiché ritengo che il prendere in considerazione 
un disegno di legge il quale non solo risolve in un modo 
tutto diverso la questione finanziaria, ma che nello 
svolgimento fattone dal proponente fa la più aperta 
censura al piano finanziario ministeriale, sia cosa fuori 
d'ogni regola e fuori d'ogni convenienza. (Mormorio a 
sinistra) 

Ripeto ancora una volta che non mi oppongo a che 
la proposta dell'onorevole Alvisi venga tenuta pre-
sente e presa a calcolo quando sarà in discussione il 
piano finanziario del Ministero, sia come emenda-
mento, sia come controprogetto del medesimo; ma 
prego la Camera a respingere ogni ordine del giorno 
ed ogni proposta che in modo aperto o mascherato im-
plichi l'attuale presa in considerazione del progetto 
Alvisi. 

PRESIDENTE. Ora si tratta di vedere quale di queste 
proposte debba avere la precedenza. 

A me pare che quella da mettersi per la prima in 
deliberazione, siccome la più larga, sia quella dell'o-
norevole Pescatore, colla quale, senza toccare alla 
questione della presa in considerazione, si propone 
semplicemente il rinvio del progetto di legge agli 
uffizi. 

Darò lettura di questa proposta di deliberazione for~ 
molata dall'onorevole Pescatore : 

« La Camera, rinviando agli uffici il progetto dell'o-
norevole Alvisi, passa all'ordine del giorno. » 

D'ONDES-REGGIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Adesso la questione non è sul merito ; 

non può versare che sulla priorità della votazione degli 
ordini del giorno. -

CANCELLIERI. Chiedo di parlare per fare una dichia-
razione. 

PRESIDENTE. La prego di tenersi nei limiti di una di-
chiarazione. 

CANCELLIERI. In nome mio ed in nome dei miei amici 
firmatari di un ordine del giorno dichiaro che ci 
uniamo al voto proposto dall'onorevole Antonio Greco. 


